
1 
 

INIZIATIVA PARLAMENTARE 

presentata nella forma elaborata da Roberto Ostinelli per HelvEthica Ticino per la 
modifica degli artt. 1 e 3 cpv. 2 del decreto legislativo concernente il pareggio del conto 
economico entro il 31 dicembre 2025 (con misure di contenimento della spesa e senza 
riversamento di oneri sui Comuni, alias “Decreto Morisoli”- Spostiamo tutto al 2027) 
 
del 28 maggio 2024 
 
 
Considerata l’iniziativa parlamentare presentata nella forma elaborata da Matteo Pronzini e 
Giuseppe Sergi per MPS per la modifica dell’art. 34ter della Costituzione della Repubblica e 
Cantone Ticino discussa in Gran Consiglio nella trattanda 10 in data 28.05.2024, il relativo 
Rapporto della CGF presentato dal relatore Maurizio Agustoni, e il successivo dibattito libero in 
cui ho portato delle argomentazioni in relazione alla grave situazione economica globale ed 
europea che coinvolge pesantemente la Svizzera e il nostro Cantone che posso riassumere in 
questo modo. 
Così come confermato dal Consigliere di Stato, Christian Vitta, presidente del Governo, stiamo 
assistendo a una grave instabilità geopolitica globale, in cui vi è uno scontro tra due blocchi di 
potere: l’alleanza atlantica Euro-Statunitense che raduna ca. 1 miliardo di persone, e il gruppo 
delle economie emergenti denominate BRICS (Brasile, Russia, India, Cina e Sudafrica) a cui si 
sono aggiunti Emirati Arabi, Egitto, Etiopia ed Iran con 4 miliardi di persone. È molto probabile 
che altre nazioni sia dell’Africa, del Sud-est asiatico e dell’America del Sud seguano i paesi 
limitrofi facenti parti in questo crescente gruppo economico, che metterà sempre più in crisi 
l’autorevolezza degli USA e spingerà probabilmente a una de-dollarizzazione come moneta di 
riferimento degli scambi internazionali, in favore di altre alternative (nuova moneta unica?). 
Il clima da nuova guerra fredda in corso produce all’interno della comunità europea gravi 
conseguenze economiche, che toccano la mobilità, l’approvvigionamento energetico, 
alimentare, farmaceutico, ecc. che stanno condizionando anche in Svizzera l’erosione del 
potere d’acquisto visto aumento dei prezzi, l’aumento della spirale inflazionistica, le difficoltà 
dell’export visto il livellamento 1:1 del cambio EUR/CHF e USD/CHF, e le relative difficoltà 
finanziarie del mondo bancario, assicurativo e della supply chain riferita a innumerevoli beni, 
prodotti e servizi. 
Il nostro Cantone assiste impotente a questo regime internazionale che porta alla contrazione 
del mercato globale frutto dell’insicurezza degli investimenti reali, a seguito del calo di liquidità 
circolante sia per le grandi aziende, così come alle PMI. Le problematiche sociali del mondo del 
lavoro, delle risorse a disposizione dell’educazione e della scuola, così come aumento del 
disagio e malessere di vita dei lavoratori stanno portando a un aumento di licenziamenti, 
delocalizzazioni, disoccupazione ed infine all’aumento dei costi delle spese di malattia.  
È importante che il Governo cantonale in accordo con il Gran Consiglio continui a mantenere 
un effetto anticiclico per contrastare questo trend, aumentando gli investimenti e mantenendo i 
servizi alla popolazione in modo rapido ed efficace, così da sostenere il mercato ticinese e i 
redditi dei nostri concittadini, sia indipendenti che dipendenti.  
Pur ricordando le rassicurazioni del presidente del Governo, direttore del DFE, Christian Vitta, 
che garantisce l’elasticità del Governo a garantire investimenti per aiutare il popolo 
permettendosi di sforare intelligentemente al decreto Morisoli e all’Art 34ter relativo al freno ai 
disavanzi. 
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Freno ai disavanzi: principi e misure di riequilibrio finanziario 
Art. 34ter 
1 Di principio, il preventivo e il consuntivo di gestione corrente devono essere presentati in 
equilibrio. 
2 Tenuto conto della situazione economica e di eventuali bisogni finanziari eccezionali, possono 
essere preventivati dei disavanzi entro i limiti definiti dalla legge. 
3 I limiti definiti dalla legge vanno rispettati attraverso misure di contenimento della spesa, di 
aumento dei ricavi o di adeguamento del coefficiente d’imposta cantonale. 
4 Eventuali disavanzi del conto di gestione corrente a consuntivo sono compensati con avanzi 
precedentemente realizzati; se ciò non è possibile devono essere recuperati nei termini indicati 
dalla legge. 
5 Il Cantone adotta tempestivamente le misure necessarie a garantire il rispetto del principio 
dell’equilibrio finanziario. 
6 Per decidere l’aumento del coefficiente d’imposta cantonale è necessaria la maggioranza 
qualificata di almeno 2/3 dei votanti in Gran Consiglio. 
In considerazione di quanto sopra esposto relativo alla situazione globale, nazionale e quindi 
anche cantonale, è importante garantire una sana concordanza tra Governo e CGF del 
parlamento nelle relazioni, gestione finanziaria trasparente, assicurando la qualità di 
investimenti e dei servizi. 
Per evitare quindi pericolosi blocchi dell’avanzamento dei lavori, proprio come è già successo 
nel preventivo 2024 ritardato di 3 mesi a seguito della spada di Damocle del decreto Morisoli. 
È quindi motivata e giudiziosa la proposta di modifica del decreto Morisoli, ritardando la sua 
implementazione nel pareggio dei conti nell’anno 2027, a termine (si spera) del periodo 
d’instabilità globale databile nel 2026. 
 
Articolo 1 - Pareggio del conto economico entro il 2025 2027 contenendo la spesa 
L'obiettivo di pareggio del conto economico deve essere raggiunto al più tardi entro la fine 
dell’esercizio 2025, 2027 con delle misure esclusivamente di contenimento della spesa, 
segnatamente 
a) del personale (voce di spesa gruppo 30, spese di funzionamento); 
b) dei beni e servizi (voce di spesa gruppo 31, spese di funzionamento); 
c) di trasferimento (voce di spesa gruppo 36, contributi). 
 
Articolo 3 - Validità temporale 
1Il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi ed entra in vigore 
non appena trascorso il termine di referendum. 
2Il presente decreto legislativo cessa con l’approvazione del Consuntivo 2025 2027da parte del 
Gran Consiglio. 
 
 
Per HelvEthica Ticino 
Roberto Ostinelli  
 


